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FARMACIE 

al picco 5 ambulanze, 6 squadre e almeno 35 operatori

Spezia Calcio e Cri:
ecco la convenzione

Gian Paolo Battini 
PORTO VENERE

Si  Ë  sfiorata  la  tragedia  ieri  
mattina in mare a cinque mi-
glia a sud dell�isola del Tino a 
seguito di  una collisione  tra 
uno yacht  di  tredici  metri  e  
una piccola imbarcazione di  
cinque metri. Il bilancio Ë di un 
uomo di 59 anni, fiorentino, ri-
coverato per le gravissime le-
sioni riportate a entrambe le 
gambe.  L�uomo,  operato  dai  
chirurghi  dell�ospedale  
Sant�Andrea, Ë stato trasferito 
nel  pomeriggio  in  elicottero  
all�ospedale San Martino di Ge-
nova. La prognosi Ë riservata. 

Il  drammatico  incidente,  
che segue quello  di  martedÏ  
scorso e in cui Ë rimasta grave-
mente ferita una studentessa 
massese di 17 anni colpita a 
una gamba dall�elica di una im-
barcazione,  Ë  avvenuto  alle  
9,15 al largo del Tino. 

Secondo una prima ricostru-
zione da  parte  degli  uomini  
della Guardia costiera, a bor-

do della piccola imbarcazione 
si trovava il cinquantanoven-
ne che, partito da Marina di 
Carrara,  stava  praticando  la  
pesca sportiva alla traina, co-
me gi‡ altre volte in passato. 
Ad un certo punto il coman-
dante dello yacht - un imbarca-
zione con tre motori fuoribor-
do da novecento cavalli, parti-

ta da Porto Lotti e diretta a Ma-
rina di Castelsardo (Sassari) - 
si Ë accorto della presenza del 
gozzo. Ma ormai era tardi. Il 
comandante dello yacht, origi-
ni cubane, ma residente a sua 
volta a Massa, forse non aveva 
la visuale libera a causa del so-
le. L�impatto Ë stato violentissi-
mo. Lo yacht ha centrato in pie-

no la piccola barca planando 
dall�altra parte del piccolo sca-
fo. 

Nello schianto, l�occupante 
Ë stato sbalzato in acqua, privo 
di sensi ma Ë stato subito soc-
corso e recuperato dai due oc-
cupanti dello yacht che si sono 
gettati in acqua per trarlo in 
salvo. E nel contempo hanno 

lanciato l�allarme alla capita-
neria di porto. Dalla centrale 
operativa Ë scattata l�emergen-
za coordinata dal comandante 
della Guardia Costiera, capita-
no di vascello Alessandro Duc-
ci. In direzione del tratto di ma-
re indicato Ë subito partita la 
motovedetta Cp 865 con a bor-
do il  personale sanitario del  
118. L�uomo Ë subito apparso 
in gravissime condizioni. » sta-
to sedato e stabilizzato fino al 
trasporto al molo Italia.  Qui 
con  un�ambulanza  l�uomo  Ë  
stato accompagnato al pronto 
soccorso e poi in sala operato-
ria per ridurre le gravi ferite 
agli arti inferiori. Nel pomerig-
gio il pescatore Ë stato trasferi-
to in elicottero al San Martino 
di Genova: rischia l�amputazio-
ne di una gamba. Stabili ma in 
miglioramento  le  condizioni  
della diciassettenne di Massa 
gravemente  ferita  dall�elica  
dell�imbarcazione tra la Palma-
ria e Torre Scola: ieri mattina Ë 
stata sottoposta ad un altro de-
licato intervento al femore. 

LunedÏ scorso, nel golfo al 
largo di Lerici, Ë stata sfiorata 
un�altra collisione tra un mega 
yacht e un battello passeggeri: 
il panfilo ha tagliato improvvi-
samente la strada ma per fortu-
na l�incidente Ë stato evitato. 
Una denuncia Ë stata presenta-
ta alla capitaneria. Tornando 
all�incidente di ieri mattina, la 
capitaneria proceder‡ agli ac-
certamenti  tecnici  sulle  due  
imbarcazioni una volta tirate a 
secco. Un rapporto Ë stato inol-
trato al pm di turno Monica Bu-
rani. Tra i reati ipotizzati an-
che quello di naufragio colpo-
so.�
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La Croce Rossa della Spezia 
continuer‡ a collaborare con 
lo  Spezia  Calcio  per  l�assi-
stenza sanitaria durante le  
partite. Anche durante la sta-
gione 2022/23 sar‡ infatti la 
Croce Rossa spezzina a occu-
parsi dell�incolumit‡ di gio-
catori e spettatori durante le 
19 partite di campionato che 
verranno disputate al iPic-
cow. L�associazione, in pi˘, sa-
r‡ in campo anche per gli in-
contri  delle  otto  categorie  
giovanili dello Spezia al cen-
tro  sportivo  iFerdeghiniw.  

Un  impegno  che  prevede  
ben 5 ambulanze da soccor-
so, un centro mobile di riani-
mazione, 6 squadre di soc-
corso a piedi e una in campo, 
un operatore in Gos (Grup-
po  operativo  sicurezza)  e  
una media di 35-40 operato-
ri CRI formati per la gestione 
delle emergenze. Sono que-
sti i numeri della macchina 
organizzativa  della  Croce  
Rossa della Spezia che an-
che durante la prossima sta-
gione si mobiliter‡ per garan-
tire l�assistenza sanitaria al-
lo stadio iAlberto Piccow, in 
occasione dei match in casa 

dello Spezia Calcio. ´Si trat-
ta di un servizio molto impe-
gnativo, sia per il numero di 
operatori impiegati  sia  per 
l�organizzazione che prece-
de ogni partita o commenta 
il presidente della Croce Ros-
sa della Spezia Luigi De An-
gelis o Senza contare, in pa-
rallelo, l�attivit‡ di emergen-
za in ambulanza, che garan-
tiamo sul territorio anche in 
contemporanea ai match del-
lo Spezia Calcio. Il mio rin-
graziamento va ai nostri vo-
lontari,  che  ogni  giorno si  
contraddistinguono per de-
dizione, preparazione e pro-
fessionalit‡. Anche in questa 
stagione Spezia Calcio e Cro-
ce  Rossa  saranno  fianco  a  
fianco per un calcio giocato 
in sicurezza, con la speranza 
che arrivino buoni risultati, 
sportivi e professionali, per 
entrambiª. �
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la situazione covid

Ieri 215 nuovi positivi
Vaccini, i nuovi orari

LA SPEZIA

Anche ieri in provincia si sono 
registrati due decessi causati 
dal Covid. Si tratta di due don-
ne di 75 e 79 che erano ricove-
rate all�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Nonostante le 
cure dei medici le pensionate 
non ce l�hanno fatta. Nel frat-
tempo  la  pressione  causata  
nell�ultimo periodo dall�emer-
genza epidemiologica sta dimi-
nuendo. Ieri Asl5 ha refertato 
215 nuovi tamponi positivi e i 
residenti affetti da coronavirus 
sono  scesi  a  2559.  Dopo  il  
boom della settimana scorsa Ë 

in calo anche il numero dei pa-
zienti  Covid  ricoverati  negli  
ospedali locali. Ieri i ricoverati 
sono scesi a 62: otto in meno ri-
spetto al giorno prima. Di que-
sti 59 sono ricoverati all�ospe-
dale di Sarzana e tre in quello 
della Spezia. Ieri intanto Asl5 
ha comunicato il cambio degli 
orari degli ambulatori vaccina-
li. Il nuovo orario entrer‡ in vi-
gore da lunedÏ 8 agosto. Da lu-
nedÏ 8 agosto cambiano gli ora-
ri degli ambulatori vaccinali. 
Alla Spezia, l�hub ex Fitram sa-
r‡ aperto il lunedÏ, mercoledÏ, 
giovedÏ e sabato dalle 8 alle 
13,30 con 180 posti a seduta. A 
Sarzana l�hub posto all�ingres-
so dell�ospedale San Bartolo-
meo sar‡ attivo il martedÏ e ve-
nerdÏ dalle 8 alle 13,30 con 
180 posti a seduta. Il giorno di 
Ferragosto i due hub resteran-
no chiusi. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Croce Bianca, p.zza S. Agostino
Sarzana
Accorsi, via Gori
Lerici
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, Arcola (a chiamata)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Oppicini (Brugnato)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra 
Salvan
OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 
8 del giorno successivo al festi-
vo: 0187-026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Lo yacht e lȅaltra barca ieri davanti a Largo FiorilloLȅimbarcazione del pescatore dopo lo schianto

lȅincidente ieri davanti allȅisola del tino

Yacht contro una barca,
pescatore in rianimazione
Lȅuomo, 59 anni, Ë stato sbalzato in mare: rischia lȅamputazione di una gamba
La Capitaneria di Porto ha avviato unȅindagine e informato il magistrato di turno

Lȅhub vaccinale dellȅex Fitram
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“Non sarà possibile acquistare quan-
tità di acqua vistosamente ecceden-
ti al bisogno familiare”. I cartelli so-
no comparsi ieri mattina nei super-
mercati Coop per chi sperava anco-
ra, invano, di poter far scorta di ac-
qua frizzante. Scaffali vuoti, scorte 
finite e consegne a singhiozzo. L’ac-
qua gassata è diventata un lusso e 
anche i genovesi fanno i conti con la 
mancanza di anidride carbonica e 
bottiglie  praticamente  introvabili  
ovunque. «Da un paio di settimane 
si fa fatica con l’approvvigionamen-
to ma subito siamo riusciti a limita-
re i disagi con le scorte dei magazzi-
ni – spiegano da Coop Liguria – Da 
qualche giorno, invece, non si capi-
sce se e quante casse ne arriveranno 
mentre assistiamo a un assalto allo 
scaffale come già successo con la fa-
rina durante il lockdown, tanto che 
abbiamo messo i cartelli per evitare 
una corsa all’acqua». 

Una situazione che Alberto Berto-
ne, presidente e amministratore de-
legato  di  Acqua  Sant’Anna,  aveva  
già previsto a inizio luglio, annun-
ciando il blocco delle linee di produ-
zione dell’acqua con le bollicine e 
delle bevande frizzanti che valgono 
il 30% della produzione dell’azien-
da. «L’acqua Sant’Anna frizzante è 
scomparsa da tre settimane – confer-
mano  in  un  negozio  della  catena  
Carrefour di Albaro – E come un ef-
fetto domino non si trovano più nep-
pure le altre marche per cui è au-
mentata la richiesta ma non si rie-
sce più a stare al passo con la produ-
zione».  Il  risultato?  Negli  scaffali  
dell’acqua vicino alla cassa restano 
solo le bottiglie di naturale. 

Una lunga catena che coinvolge 
anche i produttori liguri che spiega-
no le difficoltà per l’approvvigiona-
mento di anidride carbonica. La Mi-
nerale Calizzano, l’azienda che pro-
duce 12 milioni di litri di acqua friz-
zante l’anno (il 20% dell’intera pro-

duzione) ha deciso di razionare le 
bollicine e bloccare le altre bevande 
gassate per concentrarci sull’acqua 
finché  non  passerà  l’emergenza.  
«Continuiamo  a  produrre  l’acqua  
frizzante ma riusciamo a soddisfare 
solo un terzo della richiesta, così ab-
biamo razionato le quantità per ac-
contentare tutti i clienti. Noi ricevia-
mo l’anidride carbonica a singhioz-
zo, oggi ne sono arrivati diecimila 
chili  ma ce l’hanno comunicato il  
giorno prima, non si riesce più a pro-
grammare nulla, tra le proteste dei 
clienti – spiega Pierpaolo Gallea, di-
rettore marketing e portavoce dell’a-
zienda  ligure  che  produce  acqua  
dal 1961 – È un problema di carattere 
nazionale. Il nostro fornitore è uno 
dei principali, e non è più in grado 
di soddisfare la richiesta». La CO2 
alimentare prevede un processo di 
riscaldamento sfruttando la combu-

stione. «Ma con i costi del gas più 
che raddoppiati e i trasporti triplica-
ti l’azienda non è più in grado di pro-
durla senza andare in perdita. Noi 
stiamo trattando con un fornitore te-
desco per riprendere la produzione 
di acqua frizzante a pieno ritmo – 
continua Gallea  –  Certo  che tutta  
questa vicenda si traduce anche in 
un aumento dei costi e del prodotto 
finale che finisce sugli scaffali. Qui 
abbiamo aumentato i prezzi a mag-
gio a causa del caro energia ma po-
trebbero esserci nuovi ritocchi a set-
tembre. Le previsioni parlano di un 
ritorno alla normalità per il mese di 
ottobre, vedremo».

Alcuni fornitori di CO2 hanno pre-
ferito destinare la propria produzio-
ne  al  comparto  della  sanità,  altri  

aspettano di avere carichi più consi-
stenti per fare meno viaggi visto l’au-
mento del carburante, della benzi-
na e della plastica per le bottiglie, 
con un effetto domino che coinvol-
ge anche bar e ristoranti. «Ci erava-
mo trovati in difficoltà con l’approv-
vigionamento nell’estate  del  2003  
per l’aumento della richiesta ma og-
gi la questione è ben più complessa. 
Quello che sta accadendo è un’ano-
malia tutta italiana – rilancia Ales-
sandro  Simone,  presidente  Fiepet  
Confesercenti  Genova  –  Per  quel  
che riguarda i bar stiamo assistendo 
a un razionamento delle consegne 
di bottigliette d’acqua frizzante ma 
siamo preoccupati per le bombole 
dei fusti delle birre e chi ha investito 
negli erogatori di acqua che necessi-

tano comunque di anidride carboni-
ca. Con questa situazione temiamo 
un nuovo aumento dei costi».  An-
che i ristoratori segnalano problemi 
e ritardi sulle consegne. «Non sap-
piamo più come e quanta acqua arri-
verà. Nel mio locale ne è arrivato un 
carico la scorsa settimana e non era 
della  marca che avevo richiesto –  
racconta Matteo Loisio, presidente 
associazione ristoranti Fepag Conf-
commercio – Non si capisce quale 
sia il reale problema. Se sia tutto ri-
conducibile alla crisi del gas, al co-
sto dei trasporti o ad altro. Ogni anel-
lo della catena ha una sua spiegazio-
ne, a noi resta il dubbio che oltre al-
le difficoltà oggettive ci  sia anche 
un po’ di speculazione».

La pandemia

Covid, si riducono i contagi ed anche gli ospedalizzati

Netto calo di ospedalizzati a causa-
del Covid in Liguria. Sono 421 (cin-
que in terapia intensiva), 20 in me-
no rispetto al giorno precedente. 
Sono stati registrati 6 morti dal pri-
mo al 3 agosto: avevano età com-
prese tra i 75 e i 94 anni. Continua-
no a diminuire anche i positivi. So-
no 18862,  ovvero  305 in meno.  I  
nuovi contagiati sono 1310 emersi 
da 7497 tamponi (1319 molecolari e 
6178 test antigenici). Il tasso di posi-
tività è del 17,47%, in linea con il da-
to nazionale (17.7%). I nuovi casi so-

no 498 nell’area di Genova, 280 nel 
Savonese, 215 nello Spezzino, 186 
nell’Imperiese, 127 nel Tigullio e 4 
non  sono  residenti  in  regione.  I  
guariti sono 1609. In isolamento do-
miciliare  ci  sono  16893  persone,  
312 in meno. Nelle ultime 24 ore so-
no state somministrate 1450 dosi 
di  vaccino.  “Proseguono  i  cali  
dell’incidenza  e  della  pressione  
ospedaliera legata al Covid-19 nel-
la nostra regione- scrive il presiden-
te Regione Toti in una nota -: i dati 
di  oggi  registrano  642  casi  ogni  

100mila abitanti a settimana. Nel 
momento di massima circolazione 
del virus durante questa fase, il 10 
luglio, erano 968. Ma non è possibi-
le abbassare la guardia ed è neces-
sario proseguire con la campagna 
vaccinale soprattutto per quanto 
riguarda la protezione delle perso-
ne più a rischio, gli over60 e i sog-
getti  con  patologie  pregresse.  Il  
mio appello è quello di effettuare 
la quarta dose, per non farsi trova-
re impreparati alla fine dell’esta-
te”. 

La crisi

Anidride carbonica alle stelle 
e dagli scaffali svaniscono le bollicine

Genova Cronaca

di Valentina Evelli
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Nei supermercati 
inizia la carenza 

di bevande frizzanti
dovuta alla poca 

produzione di CO2
Alla base le spese 

di energia elettrica 
per estrarre 

il gas dall’aria 

La fonte 
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k I ricoveri Anche in Liguria cala 
il numero di pazienti in ospedale 

Da un paio 
di settimane 

approvvigionamenti
diminuiti 
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«Una  capitolazione».  «Un  errore».  
Persino – per i più “accesi” – «una ca-
lata di braghe». Sarà stata davvero 
una «scelta di campo tra l’Europa e 
gli Orban e i Putin», una mossa «ne-
cessaria» come ha dichiarato il se-
gretario Enrico Letta. Ma nella base 
del Pd il patto elettorale con Azione 
e +Europa ha scatenato un piccolo 
terremoto. Troppo centriste le posi-
zioni dei nuovi alleati, troppo distan-
ti dalla sinistra del campo, troppo 
penalizzanti (in termini di punti pro-
grammatici, ma pure di distribuzio-
ne nei collegi) le condizioni dell’ac-
cordo.  Tutti  i  dubbi  dei  militanti  
dem, anche a Genova, stanno ani-
mando così il confronto interno per 
chat, riunioni di area, e soprattutto 
circoli territoriali. «A Roma faccia-
no in fretta, per fare campagna elet-
torale abbiamo bisogno di punto fer-
mi – è il messaggio che emerge da se-
zioni di tutti i quartieri e tutte le cor-
renti di riferimento – Ma facciano an-
che  bene.  Se  perdiamo  ulteriore  
identità, non ci vota più nessuno».

«L’accordo con Calenda non può 
ulteriormente diluire la quota di si-
nistra interna al Pd – nota ad esem-
pio Max Morales, ora in direzione re-
gionale, dal circolo di Castelletto – 
Bene unirsi contro l’incubo di una 
destra nazionalista e sovranista co-
me questa, ma si può fare solo tenen-
do la barra dritta su valori e identità 
della  sinistra».  «Così  rischiamo  di  
perdere elettori e non solo, pure i di-
rigenti e militanti di partito – mette 
in guardia Fabrizio Ivaldi, presiden-
te del circolo dem di Quezzi – Diven-
ta vitale tenere nell’alleanza anche 
Sinistra Italiana e i Verdi, senza di lo-
ro diventeremmo una coalizione di 
centro, si rischia di spostare comple-
tamente la linea del partito. E la ba-
se è già fortemente a disagio». 

Il problema, al netto di una situa-
zione in continua evoluzione, è pret-

tamente politico. Nel mezzo ci sono 
lo shock (non per tutti, a dire il vero) 
della  fine  del  campo  largo  con  il  
M5s, il timore di uno spostamento al 
centro, pure «l’equivoco» – viene de-
finito – dell’agenda Draghi, che al-
meno “dal basso” del mondo pd è 
considerata  frutto  di  un  compro-
messo con partiti troppo lontani per 
essere riproposta. Ma non solo quel-
lo. Ci sono pure i modi, i toni del con-
fronto, c’è «il passato».

«Ricordiamoci chi è Calenda, poi, 
– si fa notare non a caso da più parti 
– È quello che nel 2019 si è fatto eleg-
gere con il Pd, poi ne è uscito, e ora 
vuole dettare le condizioni in quel 
modo». «Con i rossoverdi si lavora 
da anni, e ora si butta via tutto per 
andare dietro a uno che fa politica 
in quel modo? Mettendo il voto a si-
nistra? Con dentro mezza Forza Ita-
lia? Rivendicando pure mezza lea-
dership del campo?». «Magari non fi-
nisce come a Napoli, dove c’è chi ha 
già minacciato di strappare la tesse-
ra in caso di candidatura blindata di 
Di Maio – si aggiunge da Sturla – ma 

sicuro senza un contro-bilanciamen-
to a sinistra  della  coalizione si  ri-
schia di perdere molti voti».

Partito  frammentato  per  defini-
zione, però, in casa dem ci si divide 
anche sul tema alleanze. «Ci si sta 
agitando troppo: se è vero che sia-
mo davanti ad un’emergenza demo-
cratica, allora è giusto allearsi con 
chi ci sta, centristi compresi», prova 
a disinnescare la polemica Franco 
Marenco, dal circolo del Pd di San 
Teodoro –Il Pd faccia da baricentro, 
e c’è spazio per tutti. Senza veti pe-
rò, né da una parte, né dall’altra. Né 

da Calenda, né Si o i Verdi. Se si vuo-
le davvero costruire qualcosa, sedia-
moci e parliamone, se no rischiano 
di dare ragione a chi sta preferendo 
guardare più al  centro che a sini-
stra». «In Liguria abbiamo governa-
to mettendo insieme Rifondazione 
e l’Udc di Monteleone, non ci ricor-
diamo?», si nota ancora tra i militan-
ti del circolo dei portuali. «Oggi co-
me non mai serve un campo europei-
sta unito che metta insieme tutti, i 
centristi come le sinistre ecologiste 
– prova a fare sintesi Edoardo Maran-
goni, dal circolo dem della Foce – e 
almeno  personalmente  non  vedo  
contraddizioni così forti da impedir-
lo. Cosa ha fatto di così mostruoso, 
Calenda? Perché da sinistra non lo 
accettano? Sarebbe un vero peccato 
perdere Si, Verdi e questa parte im-
portante di rappresentanza sociale, 
anche perché le loro istanze il Pd le 
porterà avanti comunque. Che entri-
no in coalizione e si marci tutti assie-
me, ciascuno con la propria identi-
tà. Forti del proprio programma e 
delle proprie proposte».

La sentenza

Nuovo Galliera, bocciati ricorsi di Tursi e Regione

Il Consiglio di Stato ha riunito e 
respinto tre ricorsi in appello pre-
sentati da Ente Galliera, Regione 
e Comune sul progetto del nuovo 
ospedale Galliera. I giudici ammi-
nistrativi hanno confermato la va-
lidità della sentenza del Tar della 
Liguria  con  cui  nell’agosto  del  
2021 veniva dato uno stop all’ini-

ziativa con l’annullamento di par-
te degli atti urbanistici approvati 
dal 2009. “Una prima questione 
posta dai tre appellanti concerne 
l’accoglimento da parte della sen-
tenza impugnata del primo moti-
vo di ricorso sull’illegittimità del-
la variante al Puc 2000 (approva-
ta nel 2010), del Puc 2015 e dell’Ac-
cordo di Programma del 2017, poi-
ché  tali  strumenti  urbanistici  
avrebbero dovuto  essere  prece-
duti dalla valutazione ambienta-
le strategica (Vas) che avrebbe do-
vuto  essere  anteriore  rispetto  
all’attività necessaria per adotta-

re e poi approvare la variante del 
piano urbanistico - spiegano i giu-
dici  -  La  ricostruzione  giuridi-
co-normativa  dell’istituto  della  
Vas effettuata dalla sentenza del 
Tar della Liguria è corretta”.  La 
controversia si inserisce nel nove-
ro dei numerosi contenziosi sorti 
sui provvedimenti con i quali so-
no stati approvati gli atti di assen-
so del progetto di ristrutturazio-
ne del luogo di cura, ristrutturan-
do e riconvertendo tre dei padi-
glioni  che  costituiscono  parte  
dell’originario  plesso  ospedalie-
ro. 

di Matteo Macor

Militanti divisi 
dopo l’accordo 

con Calenda
“Guai a perdere 

la nostra identità”

Confermata 
la pronuncia del Tar

che contestava
le varianti al Puc

Genova Cronaca

Nodo intese
Il Pd dopo lo 
strappo 
con il M5S
cerca un nuovo 
equilibrio. Ma a 
Genova sono 
fresche le 
elezioni per Tursi

k Il rendering Una simulazione del nujovo ospedale Galliera
Un progetto per ora non decollato

“Abbiamo governato 
con la Regione 

con Udc e 
Rifondazione

Dov’è il problema?”

Il racconto

Pd, il tormento 
corre tra i circoli

“Non possiamo correre
senza sinistra e Verdi”
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